GEOMETRA Pino Caddeo

Via Kennedy, 1
08016 – Borore (NU)
WEBSITE: www.visurnet.com, mail: info@visurnet.com
WEBSITE: www.successionetelematica.com, mail: info@successionetelematica.com
0785/86128 – 3393600206

C.F. CDD GPP 68T02 Z112 I – P. IVA: 01049200916 – ISCRITTO AL COLLEGIO DEI GEOMETRI AL N° 946
AFFIDAMENTO INCARICO PER PREDISPOSIZIONE DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE. 
SERVIZI ATTIVI IN TUTTA ITALIA, ESCLUSE PROV. AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E COMUNQUE DOVE VI SIANO BENI IMMOBILI CHE RICADANO IN QUEI COMUNI OVE VIGE IL SISTEMA DEL CATASTO TAVOLARE, DOVE VALGONO ALTRE DISPOSIZIONI. PRIMA DI AFFIDARE L’ INCARICO VI CONSIGLIO DI INFORMARVI SE I BENI CHE CADONO IN SUCCESSIONE RICADANO NEL CATASTO ITALIANO (NON PROBATORIO) O TAVOLARE (EX AUSTRIACO - PROBATORIO)
COSA OTTIENI DAL SERVIZIO

Questo servizio è dedicato esclusivamente alla redazione della dichiarazione di successione. Puoi scegliere fra tre tipologie di servizio (attualmente e sino alla fine del’ emergenza covid-19) tutt’ e tre le tipologie hanno lo stesso prezzo e quindi potrai scegliere liberamente, senza porti problemi sui costi. Le tipologie di servizio previste sono le seguenti:

1) GOLD

E’ il servizio di punta. Prevede la compilazione completa della dichiarazione di successione, l’ invio, come intermediario autorizzato Entratel al’ agenzia delle entrate e predisposizione delle volture catastali. 

2) SILVER

Questo servizio prevede tutto ciò che è compreso nel primo, ad eccezione del’ invio al’ agenzia delle entrate. Quindi l’ invio è a carico del committente.

3) BRONZE

Nel servizio bronze, oltre a non essere previsto l’ invio della dichiarazione al’ agenzia delle entrate, non è prevista la redazione delle volture catastali, ad eccezione di quelle automatiche che vengono richieste contemporaneamente al’ invio della successione.

In questo periodo di emergenza covid-19, come specificato sui miei siti, ho pensato di equiparare i prezzi e quindi di fatto li ho portato tutti al costo più basso previsto dal servizio BRONZE, ossia 199,00 euro. Per cui sei libero di scegliere il servizio che ritieni migliore per te, senza preoccuparti del costo, che sarà sempre di 199 euro. Grazie.
Ti ricordo che non ti viene chiesto nessun pagamento anticipato. Il pagamento verrà richiesto dopo che avrò predisposto la pratica. Questo per darti la massima garanzia e trasparenza.  

BREVE INTRODUZIONE AL SERVIZIO

La compilazione del modulo è abbastanza semplice

Carissimo committente, attraverso la compilazione guidata, del modulo word, potrai affidarmi l’ incarico, per redigere la  dichiarazione di successione. Per qualsiasi informazione, non esitare a chiamarmi a uno dei numeri visibili sotto.
Inserisci i vari dati richiesti, salva questo file sul tuo computer e spediscilo a una delle seguenti mail:
info@visurnet.com - info@successionetelematica.com
Visionerò i dati che mi invierai e procederò nella redazione della pratica. Se avrò bisogno di ulteriori dati per il completamento ti contatterò via telefono o via mail. 

Se hai difficoltà nel compilare il modulo, puoi lasciare in bianco i campi. Ti ricontatterò io, per chiederti eventuali informazioni necessarie. In ogni caso se hai bisogno di informazioni, puoi sempre chiamarmi ai numeri 0785/387704 oppure 339/3600206
GRAZIE!
DATI RELATIVI AL’ AFFIDATARIO DEL’ INCARICO
Attraverso la compilazione degli schemi sottostanti vi guideremo pian piano all' inserimento di tutti i dati necessari per la compilazione della dichiarazione di successione. Buon lavoro!

DATI RELATIVI A CHI AFFIDA L’ INCARICO (PER EMISSIONE FATTURA)
Nei riquadri sottostanti inserire i dati di chi affida l’ incarico. Inserire i dati a seconda che si tratti di un privato o professionista che richiede una prestazione professionale.
*SCRIVERE I DATI NEGLI SPAZI DI COLOR VERDE*
SEI UN PRIVATO? COMPILA IL QUADRO SOTTOSTANTE 

(ricordati di inviare assieme al modulo il tuo documento d’ identità)

	1) Cognome
	2) Nome
	3) Comune di residenza
	4) cap
	5) Codice fiscale
	7) Via 
	8) Civico 
	9) Codice Fiscale
	10) Telefono per contatti

	
	
	
	
	
	
	
	
	


I dati serviranno per poter emettere la fattura
SEI UN PROFESSIONISTA CHE RICHIEDE UNA PRESTAZIONE PROFESSIONALE? COMPILA IL QUADRO SOTTOSTANTE

(ricordati di inviare assieme al modulo il tuo documento d’ identità)
	1) Cognome
	2) Nome
	3) Con sede in
	4) cap
	5) Codice fiscale
	6) Via 
	7) Civico 

	
	
	
	
	
	
	

	8) N° P. iva
	9) cod. univoco
	10) Pec
	11) Telefono
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


I dati serviranno per poter emettere la fattura. 
SCEGLI IL SERVIZIO DI CUI HAI BISOGNO

TABELLE COMPARATIVE DEI PREZZI

Servizi dedicati alla predisposizione della dichiarazione di successione
Per scegliere il servizio che vuoi acquistare scrivi una x in una delle celle di colore verdi in corrispondenza di ciò che ti interessa. Ti ricordo che attualmente, vista la crisi generale di questo periodo tutti e tre i servizi, hanno un costo unico e fisso, quindi puoi scegliere liberamente il servizio di cui hai bisogno senza preoccuparti del prezzo, che sarà sempre di euro 199,00. 
	
	Cosa prevedono i vari servizi
	Costi
	
	

	
	Pratica completa
	Voltura catastale
	Invio pratica agenzia entrate
	Costo
	Costo scontato per periodo emergenza covid19
	Scegli il servizio scrivendo una x nel campo corrispondente

	
	
	
	
	
	
	x

	Servizio gold 
	si
	si
	si
	€ 
	399,90
	€  
	199,90
	

	Servizio silver
	si
	si
	no
	€  
	299,90
	€  
	199,90
	

	Servizio Bronze
	si
	no
	no
	€
	199,90
	€
	199,90
	


Solo per questo periodo di emergenza e di forte crisi, a causa del virus covid19,  i costi dei servizi gold e silver, sono stati equiparati a quello del servizio bronze. Per cui è superfluo dirvi che sarebbe più conveniente per voi scegliere il servizio più completo. Ovviamente se poi volete fare voi l’ invio o la voltura catastale nessuno lo vieta.
Per informazioni maggiori sui servizi e per capire cosa comprendono potete verificare alla pagina https://www.successionetelematica.com/
A) INDIVIDUAZIONE DELL' AGENZIA DELLE ENTRATE DI COMPETENZA

Con l’ introduzione del’ invio telematico, questo dato è divenuto meno importante, visto che il file verrà automaticamente smistato dal sistema. Per cui potete lasciare i campi relativi alla sede del’ agenzia delle entrate senza compilare.
- La dichiarazione di successione va presentata presso l' ufficio competente in cui il de cuius aveva l' ultima residenza. Se non conoscete l' ufficio presso il quale dovete presentare la dichiarazione di successione potete trovarlo facendo una ricerca direttamente accedendo al sito dell' agenzia delle entrate: http://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/mappe/ 
- Nelle colonne 1,2 e 3 vanno inseriti i dati relativi all' agenzia delle entrate di competenza. 
- Nella colonna 4 si dovrà specificare inserendo una crocetta nel rigo corrispondente la tipologia della dichiarazione di successione che si dovrà predisporre.
- I dati inseriti nei righi di color giallo servono da esempio. Scrivere, dunque, i dati nei righi di color verde.
	
	1) Sede agenzia entrate
	2) Via 
	3) Codice ufficio agenzia entrate
	4) Specificare la tipologia della dichiarazione di successione che si intende presentare

	
	
	
	
	Prima dichiarazione
	Dichiarazione modificativa
	Dichiarazione integrativa
	Dichiarazione sostitutiva
	Dichiarazione aggiuntiva

	Esempio:
	Roma 1
	Via ippolito
	Tk3
	x
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


ULTERIORI PRECISAZIONI
1) Se vuoi comunicarci ulteriori informazioni che ritieni utili puoi scriverle qui sotto

2) Se non conosci l’ agenzia delle entrate di competenza puoi lasciare in bianco.
Nella colonna n° 4, scegliere (scrivendo una x) la tipologia di dichiarazione di successione, che si necessita presentare, ossia se trattasi di prima dichiarazione o altro. Ovviamente avremo una “prima dichiarazione”, se per il de cuius non sia mai stata presentata una dichiarazione. Tutte le altre tipologie di dichiarazione (sostitutiva, modificativa, aggiuntiva, integrativa), servono quando si ha necessità di apportare modifiche alla prima successione.

B) COME SI DEVOLVE L' EREDITA'
L' eredità può devolversi per legge, o per testamento, oppure sia per legge che per testamento. - Nella colonna 1 indicare con una X come si devolve la dichiarazione di successione. - Nel caso vi sia testamento compilare anche la colonna 2, indicando rispettivamente gli estremi di pubblicazione del testamento e cosa prevedono le disposizioni testamentarie.
- I dati inseriti nei righi di color giallo sono a titolo di esempio. Scrivere, dunque, i dati nei righi di color verde.
Se non conosci questi dati puoi lasciare i campi in bianco.
	
	
	1) L' eredità si devolve per 
	2) Estremi pubblicazione testamento (solo nel caso esista testamento)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Per legge
	2 Per testamento
	3 Per legge e testamento
	Nome e cognome del notaio
	Data di pubblicazione
	N° repertorio 
	Sede del notaio
	

	Esempio:
	
	x
	
	
	Rosa mara
	10/10/2011
	45464
	Roma
	

	Compilare i righi qui a fianco
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Registrato a
	N° di registrazione
	  Data registrazione
	

	
	Scrivi i dati di registrazione del testamento (sede ag. entrate, numero e data)
	
	
	
	

	Cosa prevede il testamento
	3) scrivi sotto nello spazio di colore verde, cosa prevedono le disposizioni testamentarie.

	Esempio:
	Il testamento prevede che: la casa sita a roma in via roma vada a Rossi Rossano, mentre la casa sita sempre in roma ma  in via cavour vada a Verdi Tiziano

	Se esiste testamento, scrivere nel rigo verde qui a fianco le disposizioni testamentarie
	


ULTERIORI PRECISAZIONI

1) Se esiste testamento specificare se trattasi di testamento pubblico o olografo
2) Se avete difficoltà ad inserire le disposizioni testamentarie, potete lasciare senza compilare
3) Nel caso vi sia testamento è necessario che assieme a questo modulo compilato inviate anche la scansione del testamento
Puoi scrivere qui sotto ulteriori precisazioni
	SPAZIO PER SCRIVERE ULTERIORI PRECISAZIONI CHE RITENESSI UTILI. 


C) DATI DEL DE CUIUS

Inserire di seguito i dati relativi al de cuius (scrivere nelle celle a sfondo verde)
	1) Cognome
	2) Nome
	3) Comune di nascita
	4) Data di nascita
	5) Codice fiscale
	

	
	
	
	
	
	

	INSERISCI QUI SOTTO I DATI DI RESIDENZA E STATO CIVILE

	*6) Comune ultima residenza
	7) Via ultima residenza
	8) Civico ultima residenza
	*9) Stato civile (specificare se il caso per i coniugi il regime comunione o separazione)
	
	

	
	
	
	
	
	

	INSERISCI QUI SOTTO I DATI DEL DECESSO

	10) Luogo della morte
	11) Data della morte
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


*6) Per i comuni molto vasti (Roma, Milano, Torino ecc.) è possibile che siano suddivisi in municipi/zone/circoscrizioni. Scrivere in questo caso il numero di municipio o zona. Se non lo sapete lasciate pure in bianco

*9) specificare se il de cuius era coniugato in regime di separazione dei beni o in comunione o se era vedovo ecc. 

D) DATI DI EVENTUALI RINUNCIATARI O PREMORTI

Leggere queste righe prima di procedere, vi faciliterà la compilazione.

Quando gli eredi naturali legittimi o testamentari non vogliano (rinunciatari) o non possano (premorti) accettare l’ eredità, vengono chiamati al’ eredità eventuali discendenti di chi non ha voluto o potuto accettare. Per questo è importante capire se in una successione si prospetta una situazione del genere.

Un esempio classico può essere quello dove un figlio del de cuius, viene a mancare prima del padre. In questo caso i chiamati al’ eredità saranno i nipoti del de cuius, ossia i figli di chi premorto non ha potuto accettare l’ eredità.

In questo caso è necessario ricostruire il grado di parentela che intercorre tra il de cuius e i nipoti che vanno ad ereditare. Ecco perché sono necessari anche i dati di chi non ha potuto ereditare, ossia per creare l’ albero genealogico (documento obbligatorio) e far capire al’ agenzia delle entrate il grado di parentela che esiste tra il de cuius e i chiamati al’ eredità (nipoti).

Il discorso è uguale per i rinuciatari, ossia per chi non intende accettare l’ eredità. Anche in questo caso i chiamati al’ eredità saranno i figli del rinunciatario. Vi ricordo che in tal caso il rinunciante dovrà recarsi presso un notaio o presso la cancelleria di competenza, per predisporre il verbale di rinuncia che andrà poi allegato alla dichiarazione di successione. Il verbale di rinuncia va sempre registrato al’ agenzia delle entrate e gli estremi di registrazione sono necessari per la compilazione della successione.
Naturalmente se il rinunciatario o il premorto non aveva discendenti, la sua parte va ad accrescere quella degli altri eredi.

Se esistono rinunciatari o premorti, compilare le pagine predisposte seguenti, altrimenti andare direttamente alla pagina per l’ inserimento dei dati degli eredi. Lettera E. 

D1) ESISTONO DEI RINUNCIATARI AL’ EREDITA?
Se esistono dei rinunciatari al’ eredità, compilare i campi sottostanti. Questo modulo prevede l’ inserimento di massimo cinque rinunciatari. Se dovessero essere in numero maggiore potete inserirli liberamente al di fuori delle tabelle predisposte. 
Questi dati vanno inseriti esclusivamente se il rinunciatario ha dei discendenti (figli, nipoti in linea retta) e che intervengono come chiamati in rappresentazione dei loro ascendenti deceduti.

Inserite prima i dati del rinunciatario e poi quelli relativi al verbale di rinuncia.

Ricordatevi di inviarmi anche la scansione del verbale di rinuncia…grazie.
Rinunciatario n° 1

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Comune di residenza
	cap
	Via
	N° civico
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dati del verbale di rinuncia (se redatto da notaio)

	N° repertorio
	Data del verbale
	Cognome e nome del notaio o del cancelliere
	Sede del notaio o del tribunale
	Registrato presso l' agenzia delle entrate di
	Data di registrazione
	N° di registrazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Rinunciatario n° 2

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Comune di residenza
	cap
	Via
	N° civico
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dati del verbale di rinuncia (se redatto da notaio)

	N° repertorio
	Data del verbale
	Cognome e nome del notaio o del cancelliere
	Sede del notaio o del tribunale
	Registrato presso l' agenzia delle entrate di
	Data di registrazione
	N° di registrazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Rinunciatario n° 3

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Comune di residenza
	cap
	Via
	N° civico
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dati del verbale di rinuncia (se redatto da notaio)

	N° repertorio
	Data del verbale
	Cognome e nome del notaio o del cancelliere
	Sede del notaio o del tribunale
	Registrato presso l' agenzia delle entrate di
	Data di registrazione
	N° di registrazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Rinunciatario n° 4

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Comune di residenza
	cap
	Via
	N° civico
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dati del verbale di rinuncia (se redatto da notaio)

	N° repertorio
	Data del verbale
	Cognome e nome del notaio o del cancelliere
	Sede del notaio o del tribunale
	Registrato presso l' agenzia delle entrate di
	Data di registrazione
	N° di registrazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Rinunciatario n° 5

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Comune di residenza
	cap
	Via
	N° civico
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dati del verbale di rinuncia (se redatto da notaio)

	N° repertorio
	Data del verbale
	Cognome e nome del notaio o del cancelliere
	Sede del notaio o del tribunale
	Registrato presso l' agenzia delle entrate di
	Data di registrazione
	N° di registrazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


D2) ESISTONO DEI PREMORTI AL DE CUIUS?
Se esistono dei premorti al de cuius, compilare i campi sottostanti. Questo modulo prevede l’ inserimento di massimo cinque premorti. 

Questi dati vanno inseriti esclusivamente se il premorto ha dei discendenti (figli, nipoti in linea retta) e che intervengono come chiamati in rappresentazione dei loro ascendenti deceduti. Inserite prima i dati del rinunciatario e poi quelli relativi al verbale di rinuncia. Ricordatevi di inviarmi anche la scansione del verbale di rinuncia…grazie.
Premorto n° 1

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 2

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 3 
	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 4

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 5

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 6

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 7

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 8

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 9

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


Premorto n° 10

	Cognome
	Nome
	Comune di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Grado di parentela col de cuius

	
	
	
	
	
	


E) DATI EREDI
Di seguito potrete compilare i dati relativi agli eredi. E' necessario che la dichiarazione di successione venga presentata da uno degli eredi, ossia il dichiarante. E' necessario pertanto che mi facciate sapere chi sarà il dichiarante. E' sufficiente scrivere una x nella riga dell' erede che sarà il dichiarante, come si vede nella prima riga che riporta dei dati di esempio.

Nella colonna “grado di parentela” dovrete indicare appunto il grado di parentela che l' erede aveva col de cuius, ad esempio coniuge, figlio, fratello ecc. Sotto l' elenco degli eredi trovate uno spazio dove potete inserire ulteriori informazioni che ritenete necessarie.
E’ possibile inserire sino a 10 eredi. Se dovessero essere in numero maggiore, potete aggiungere liberamente i dati.

E1) INSERISCI I DATI DEGLI EREDI
In questa tabella dovrai inserire i dati degli eredi. Uno degli eredi dovrà essere individuato come dichiarante. Indicate chi sarà l’ erede dichiarante, scrivendo una x nella colonna n° 11. Le imposte verranno addebitate dal’ agenzia delle entrate sul conto del dichiarante, per cui inserire il suo codice IBAN. Le celle con sfondo giallo sono a titolo di esempio. Scrivere i dati negli spazi con sfondo verde.
Erede n° 1
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	

	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 2
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 3
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 4
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 5
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 6
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 7
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 8
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 9
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


Erede n° 10
	
	1 Cognome
	2 Nome
	3 Comune di nascita
	4 Data di nascita
	 5 Codice fiscale
	6 Comune di residenza
	7 Cap 
	8 Via
	9 N° civico
	10 Grado di parentela
	11 dichiarante

	es.
	Rossi
	Rossano
	Roma
	01/01/1956
	RSSRSS65T67E501W
	Roma
	8016
	Via roma
	10
	Coniuge
	x

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SE IL SOGGETTO E’ EREDE DICHIARANTE INDICARE QUI A FIANCO IL NUMERO DI IBAN:
	



	L’ erede indicato interviene per rappresentazione? Se si riporta sotto il soggetto rinunciatario/premorto che si rappresenta. Dovresti averlo già inserito in tabella D1 o D2

	


* 10) Nella colonna 10 va specificato il grado di parentela che intercorre tra il de cuius e l’ erede. Nel caso si tratti di erede coniuge, figlio, genitore o fratello del de cuius è sufficiente scriverlo nella colonna senza specificare altro. Se invece trattasi di nipote è necessario capire se si tratta di nipote in linea retta, ad esempio figlio di figlio del de cuius o figlio di fratello del de cuius. In questo caso cercate di specificarlo più sotto, indicando anche i dati del genitore dell’ erede. 
Esempio 1: A ha un figlio B che a sua volta ha un figlio C. Se C eredita direttamente da A perchè B è premorto, rinuncia all’ eredità o vi è testamento in favore direttamente di C esso sarà un nipote in linea retta in quanto abbiamo una discendenza diretta. In questo caso scrivere nella colonna 10 “nipote in linea retta” e riportare i dati del genitore B più sotto. Poi abbiamo il nipote in linea collaterale che può essere figlio di fratello. Esempio 2: A e B sono fratelli. A non ha figli o coniuge ne genitori. B invece ha un figlio C. A muore e l’ eredità andrebbe al fratello B che però decide di rinunciare. In questo caso va ad ereditare il figlio di B ossia C. C rispetto ad A è un nipote in linea collaterale in quanto non vi è discendenza diretta come nel primo esempio. Quindi quando ci sono casi simili a questi dove ci sono nipoti che ereditano è necessario che mi facciate capire la tipologia di nipote ossia se in linea retta o collaterale, nonché scrivere anche i dati del genitore.
ULTERIORI SPECIFICHE
- Se tra gli eredi esiste un nipote (o più nipoti) scrivere sotto i dati anagrafici del genitore imparentato col de cuius
- Nel caso di successione da fratello a fratelli o altri parenti in linea collaterale a fratelli, specificare nel grado di parentela se trattasi di fratelli germani (stesso padre e stessa madre) o unilaterali (fratelli con genitori diversi)

- Tra gli eredi qualcuno è un imprenditore agricolo? Se si specificare più sotto

- Tra gli eredi qualcuno ha un handicap grave? Se si specificare più sotto
F) BENI CHE CADONO IN SUCCESSIONE (FABBRICATI)

In questo elenco vanno inseriti i fabbricati che cadono in successione. Ogni rigo corrisponde ad un fabbricato. In merito all’ agevolazione prima casa che potrebbe farvi risparmiare parecchi soldi è sempre meglio chiedere all’ agenzia delle entrate se si può godere dell’ agevolazione prima casa. Per godere dell’ agevolazione è sufficiente che anche uno solo degli eredi abbia il diritto all’ agevolazione. Per sapere questo è sempre meglio esporre il caso all’ agenzia delle entrate. Specificare nel seguente spazio chi può godere delle agevolazioni prima casa specificando anche gli estremi catastali dell’ immobile.

Nella colonna “diritto trasferito” si intende i titolo che il de cius aveva su quel determinato bene. Ad esempio si dovrà specificare se trattasi di piena proprietà, nuda proprietà usufrutto ecc.

Nella colonna “quota di possesso” indicare la quota di possesso che il de cuius aveva sul fabbricato

Nella colonna “Eventuale agevolazione prima casa” specificare con una crocetta se per quel determinato immobile si può richiedere l' agevolazione prima casa.

Per l’ agevolazione prima casa, chiedere sempre conferma, presso la Vostra agenzia delle entrate.
	
	1) Provincia
	2) Comune
	3) via
	4) N° civico
	5) Foglio
	6) Particella
	7) Subalterno (se presente)
	8) Diritto trasferito
	9) Quota di possesso del de cuius
	10) Eventuale agevolazione prima casa
	11) Indicare in questa colonna  se trattasi di prima casa o pertinenza, accompagnato dal nome e cognome dell' erede che gode dell' agevolazione 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Si
	No
	

	Es:
	Roma
	Roma
	Via roma
	1
	100
	10
	2
	Piena proprietà
	½
	x
	
	Prima casa si chiede agevolazione prima casa per l' erede Rossi Rossano
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F) EVENTUALI AGEVOLAZIONI

· AGEVOLAZIONE PRIMA CASA SULLE IMPOSTE IN AUTOLIQUIDAZIONE (IMPOSTA IPOTECARIA E CATASTALE)
Se nella pagina precedente, avete indicato dei fabbricati, per i quali volete richiedere l’ agevolazione prima casa è necessario capire se avete i requisiti necessari.
Per poter godere dell’ agevolazione prima casa è necessario rispettare i seguenti requisiti:

1) Non essere titolare neppure per quote (anche in regime di comunione legale) su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altre abitazioni da essa acquistate con le agevolazioni fiscali c.d. "prima casa"
2) Non essere titolare esclusivo o in comunione con il coniuge di diritti di proprietà, usufrutto, uso e/o abitazione su altra casa di abitazione sita nel territorio del Comune, in cui ricade l’ immobile per il quale si vuole richiedere l’ agevolazione;
3) Inoltre è necessario soddisfare almeno UNO dei seguenti requisiti

Il requisito base per poter usufruire dell’ agevolazione prima casa, oltre a quelli visti prima, è quello di risiedere nel comune, dove si trova la casa per la quale volete chiedere l’ agevolazione. Tuttavia in alcuni casi particolari, è possibile richiedere l’ agevolazione anche se non si è residenti nel comune. Sotto, trovate tutte le possibilità. Inserite una x, in uno dei riquadri gialli, in corrispondenza della situazione che si presenta.
	1
	Avere La residenza nel comune in cui ricade la casa, per la quale si vuole chiedere l’ agevolazione
	

	2
	Lavorare nel comune in cui ricade la casa per la quale si vuole chiedere l’ agevolazione
	

	3
	Stabilire entro 18 mesi, la residenza nel comune in cui ricade la casa per la quale si vuole chiedere l’ agevolazione
	

	4
	Trasferimento all’ estero per motivi di lavoro con la casa per cui si chiede agevolazione, che ha sede nel comune della ditta per cui lavori
	

	5
	Cittadino italiano residente all’ estero
	

	6
	Persona facente parte delle forze armate o di polizia, che per ragioni di servizio non può risiedere nel comune in cui si trova la casa per la quale si chiede l’ agevolazione
	

	
	

	
	


Quelle viste sopra, sono le casistiche più comuni. Per casi particolari che possono creare dei dubbi è necessario prendere contatti con gli uffici dell’ agenzia delle entrate.
· AGEVOLAZIONI E RIDUZIONE DELL’ IMPOSTA DI SUCCESSIONE
Ricordo velocemente, che oltre alle imposte in autoliquidazione, può esserci anche la vera e propria imposta di successione. La presenza o meno d’ imposta di successione, dipende da diversi fattori, quali: gradi di parentela col de cuius, attivo della successione ecc. Per tale motivo è necessario fornire alcune ulteriori informazioni. Se non siete sicuri, potete lasciare per il momento. A seconda dei casi vi ricontatterò.

	1
	Tra i fabbricati ricadenti in successione ve n’ è qualcuno che ha ricevuto attestazione per beni culturali vincolati? (art. 13 comma 1 T.U.)
	

	2
	Tra i fabbricati ricadenti in successione ve n’ è qualcuno che ha ricevuto attestazione per beni culturali non vincolati? (art. 25 comma 2 T.U.)
	

	3
	Impegno a costituire compendio unico e a coltivarlo o condurlo per almeno 10 anni per gli immobili, per i quali è stata chiesta l’ agevolazione di cui all’ art. 5bis L. 97/94
	

	4
	Dichiaro di proseguire l’ esercizio del’ attività d’ impresa o di detenere il controllo per un periodo non inferiore a 5 anni, dalla data del trasferimento, per le aziende, quote sociali e azioni, per le quali è stata richiesta l’ agevolazione, di cui al’ art. 3 comma 4-ter del T.U.
	

	5
	Dichiaro di impegnarmi a costituire un compendio unico e a coltivarlo o a condurlo in qualità di coltivatore diretto, o di imprenditore agricolo professionale per un periodo di almeno 10 anni dal trasferimento per le aziende, quote sociali e azioni, per le quali è stata chiesta l’ agevolazione, di cui al’ art. 5bis D.lgs 228/2001
	

	6
	Dichiaro di impegnarmi a proseguire l’ attività imprenditoriale per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data del trasferimento per le aziende, quote di società e di persona e beni strumentali, siti in comuni montani, per i quali è stata richiesta l’ agevolazione, di cui al’ art. 25 comma 4bis T.U. 
	

	
	Dichiaro che i beni e i diritti per cui è stata richiesta la riduzione, per precedenti successioni nel quinquennio, sono stati inseriti nella seguente dichiarazione
	

	
	


G) BENI CHE CADONO IN SUCCESSIONE (TERRENI)
In questa pagina inserite i dati catastali dei terreni che cadono in successione. Per i terreni agricoli il valore viene stabilito utilizzando i redditi dominicali presenti in visura catastale e viene calcolato direttamente da noi. 
Per i terreni che pur risultando agricoli in catasto rientrino all' interno del tessuto urbano e comunque individuati dal piano regolatore comunale come aree edificabili, ovviamente non si potrà calcolare il valore in maniera automatica attraverso i redditi dominicali perché sarebbe troppo basso rispetto alla realtà. Nel caso di terreni divenuti aree edificabili dovrete indicarci un valore stimato, che sia congruo col valore reale. 
Per quanto riguarda il valore delle aree edificabili, sarà necessario determinare il valore commerciale.

Molto spesso Il valore dell' area edificabile si può determinare assegnando un valore a mq. (ad esempio quello utilizzato dai comuni per la determinazione del’ IMU). In altri casi l’ agenzia delle entrate effettua un calcolo diverso, soprattutto per quelle aree dove vi è un mercato florido. Per cui Vi consiglio, prima di inserire dei valori, di chiedere consiglio anche al’ agenzia delle entrate. Per i terreni agricoli non sarà necessario inserire nessun valore. Sarà sufficiente inserire solamente gli estremi catastali (foglio e particella)
	
	1) Provincia
	2) Comune
	3) Foglio
	4) Particella
	5) Subalterno (se presente)
	6) Il terreno è di tipo agricolo o area edificabile urbana?
	7) Eventuale valore stimato (solo in caso di aree edificabili)
	8) Quota di possesso del de cuius
	9) Valore in successione
	10) Diritto trasferito. Specificare se trattasi di piena proprietà, nuda proprietà, usufrutto ecc.

	
	
	
	
	
	
	
	Valore mq
	Superf.
	Valore tot.
	
	
	

	es
	Roma
	Roma
	1
	100
	
	Area edificabile
	€ 100,00
	1000
	€ 100.000,00
	½
	€ 50.000
	Piena proprietà
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H) LIQUIDITA' DEL DE CUIUS CHE CADONO IN SUCCESSIONE
Se il de cuius possedeva conti correnti, libretti di risparmio, titoli, obbligazioni ecc. è necessario inserire tali somme nella dichiarazione di successione.

Nel caso che le liquidità vadano messe in successione occorrerà richiedere presso tali istituti finanziari le certificazioni di consistenza per successione, da allegare appunto alla dichiarazione di successione. 
Alla successione, pertanto andrà allegata l’ attestazione di consistenza delle liquidità in capo al de cuius, per cui se ancora non ne siete in possesso, vi consiglio di recarvi presso gli istituti finanziari (Banca(poste) e richiedere tale documento.

L’ inserimento di tali dati al’ interno di questo modulo, serve per avere io stesso un quadro più chiaro e immediato della situazione patrimoniale. 

Visto che comunque, alla successione va allegata la lettera di sussistenza delle liquidità, che dovreste appunto inviarmi, in allegato assieme a questo modulo, potete anche evitare di inserire i dati richiesti sottostanti. Preleverò i dati direttamente dalla lettera che mi invierete. 
H1) CONTI CORRENTI

E' possibile inserire i dati sino a 10 conti correnti intestati al de cuius.

Nella colonna n° 6 inserire la cifra che corrisponde alla quota del de cuius. Esempio: Nel caso di conto corrente cointestato con un’ altra persona (ad esempio il coniuge) del valore complessivo  di 10.000 euro la cifra da inserire sarà quella che apparteneva al de cuius ossia 5.000 euro.
L’ inserimento di questi dati, diventa superfluo, soprattutto con l’ invio telematico, giacché nel file telematico va allegata la lettera di sussistenza della banca, di cui dovreste essere in possesso e di cui dovreste inviarmi la scansione. Potrebbe giusto essere un aiuto per me.

Per cui puoi fare a meno di compilare questa tabella. L’ importante è che comunque mi invii la lettera di consistenza liquidità rilasciata dalla banca o dalle poste.
	
	1) Conto corrente n°
	2) Numero intestatari del conto corrente, compreso il de cuius
	3) Banca/poste – per la banca inserire la denominazione
	4) Filiale n° 
	5) Sede filiale
	6)  Valore totale del conto corrente
	7) Valore appartenente al de cuius

	Esempio:
	1000/4595859
	3
	Banca Intesa San Paolo
	1786
	Roma
	€ 10.000,00
	€ 3.333,33
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	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	


1) Inserire il numero di conto corrente intestato al de cuius (la riga evidenziata in giallo è da considerare un semplice esempio)

2) Inserire il numero degli intestatari del conto corrente (compreso il de cuius)

3) Inserire denominazione banca/poste

4) Inserire il numero di filiale della banca/poste (se ne sei a conoscenza)

5) Inserire la sede della filiale in cui è depositato il conto corrente (se ne sei a conoscenza)
6) Inserire il valore totale del conto corrente

7) Inserire il valore appartenente al solo de cuius. 
Nel caso che il c/c sia intestato anche ad altri si presume che le quote e quindi i valori siano uguali tra gli intestatari a meno che non si possa dimostrare il contrario  
H2) LIBRETTI POSTALI/BANCARI
E' possibile inserire i dati sino a 10 conti correnti intestati al de cuius.

Nella colonna n° 6 inserire la cifra che corrisponde alla quota del de cuius. Esempio: Nel caso di conto corrente cointestato con un’ altra persona (ad esempio il coniuge) del valore complessivo  di 10.000 euro la cifra da inserire sarà quella che apparteneva al de cuius ossia 5.000 euro.
L’ inserimento di questi dati, diventa superfluo, soprattutto con l’ invio telematico, giacché nel file telematico va allegata la lettera di sussistenza della banca, di cui dovreste essere in possesso e di cui dovreste inviarmi la scansione. Potrebbe giusto essere un aiuto per me.

Per cui puoi fare a meno di compilare questa tabella. L’ importante è che comunque mi invii la lettera di consistenza liquidità rilasciata dalla banca o dalle poste.
	
	1) Conto corrente n°
	2) Numero intestatari del conto corrente, compreso il de cuius
	3) Banca/poste
	4) Filiale n° 
	5) Sede filiale
	6)  Valore totale del conto corrente
	7) Valore appartenente al de cuius

	Esempio:
	1000/4595859
	3
	Ufficio postale
	1786
	Roma
	€ 10.000,00
	€ 3.333,33
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	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
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	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	


1) Inserire il numero di libretto postale intestato al de cuius (la riga evidenziata in giallo è da considerare un semplice esempio)

2) Inserire il numero degli intestatari del libretto postale (compreso il de cuius)

3) Inserire denominazione banca/poste

4) Inserire il numero di filiale della banaca/poste (se esiste)

5) Inserire la sede della filiale in cui è depositato il libretto

6) Inserire il valore totale del libretto

7) Inserire il valore appartenente al solo de cuius

Nel caso che il c/c sia intestato anche ad altri si presume che le quote e quindi i valori siano uguali tra gli intestatari a meno che non si possa dimostrare il contrario  
H3) DEPOSITO TITOLI
Nella colonna n° 6 inserire la cifra che corrisponde alla quota del de cuius. Esempio: Nel caso di conto corrente cointestato con un’ altra persona (ad esempio il coniuge) del valore complessivo  di 10.000 euro la cifra da inserire sarà quella che apparteneva al de cuius ossia 5.000 euro.

L’ inserimento di questi dati, diventa superfluo, soprattutto con l’ invio telematico, giacché nel file telematico va allegata la lettera di sussistenza della banca, di cui dovreste essere in possesso e di cui dovreste inviarmi la scansione. Per cui potrei ricavare i dati da inserire in successione direttamente dalla lettera che vi ha rilasciato la banca/poste. Potrebbe giusto essere un aiuto per me e per avere un quadro della situazione più chiaro.

Per cui puoi fare a meno di compilare questa tabella. L’ importante è che comunque mi invii la lettera di consistenza liquidità rilasciata dalla banca o dalle poste.
Deposito titoli n° 1

	
	1) Deposito amministrato n°
	2) Numero degli intestatari del deposito titoli
	3) Banca/poste
	4) Filiale n° 
	5) Sede filiale

	
	
	
	
	
	

	Titoli presenti nel deposito
	

	6)
	Codice titolo
	Divisa
	Descrizione titolo
	Quantità/valore nominale
	Valore fiscale unitario
	Quota esente
	Valore fiscale complessivo
	Valore fiscale del solo de cuius

	1
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1) Inserire il numero del deposito titoli 
2) Inserire il numero degli intestatari del conto corrente (compreso il de cuius)

3) Inserire denominazione banca/poste

4) Inserire il numero di filiale della banaca/poste (se esiste)

5) Inserire la sede della filiale in cui è depositato il conto corrente

6) Inserire i dati del singolo titolo, compreso valore globale e quello appartenente al solo de cuius. 
Deposito titoli n° 2

Nella colonna n° 6 inserire la cifra che corrisponde alla quota del de cuius. Esempio: Nel caso di conto corrente cointestato con un’ altra persona (ad esempio il coniuge) del valore complessivo  di 10.000 euro la cifra da inserire sarà quella che apparteneva al de cuius ossia 5.000 euro.

L’ inserimento di questi dati, diventa superfluo, soprattutto con l’ invio telematico, giacché nel file telematico va allegata la lettera di sussistenza della banca, di cui dovreste essere in possesso e di cui dovreste inviarmi la scansione. Per cui potrei ricavare i dati da inserire in successione direttamente dalla lettera che vi ha rilasciato la banca/poste. Potrebbe giusto essere un aiuto per me e per avere un quadro della situazione più chiaro.

Per cui puoi fare a meno di compilare questa tabella. L’ importante è che comunque mi invii la lettera di consistenza liquidità rilasciata dalla banca o dalle poste.
	
	1) Deposito amministrato n°
	2) Numero degli intestatari del deposito titoli
	3) Banca/poste
	4) Filiale n° 
	5) Sede filiale

	
	
	
	
	
	

	Titoli presenti nel deposito
	

	6)
	Codice titolo
	Divisa
	Descrizione titolo
	Quantità/valore nominale
	Valore fiscale unitario
	Quota esente
	Valore fiscale complessivo
	Valore fiscale del solo de cuius

	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	


1) Inserire il numero del deposito titoli

2) Inserire il numero degli intestatari del conto corrente (compreso il de cuius)

3) Inserire denominazione banca/poste

4) Inserire il numero di filiale della banaca/poste (se esiste)

5) Inserire la sede della filiale in cui è depositato il conto corrente

6) Inserire i dati del singolo titolo, compreso valore globale e quello appartenente al solo de cuius
Esistono altri beni al’ interno del patrimonio del de cuius?

Se dovessero far parte del patrimonio del de cuius, anche altri beni, ad esempio cassette di sicurezza, partecipazioni ecc. ecc. dovresti specificare nello spazio sottostante

	ESISTONO ALTRI BENI AL’ INTERNO DEL PATRIMONIO DEL DE CUIUS? SPECIFICA A GRANDI LINEE AL’ INTERNO DI QUESTO SPAZIO. TI RICONTATTERO’ PER VEDERE COME PROCEDERE.


ALCUNE DOMANDE
Vi ricordo che con la presentazione della dichiarazione di successione, si vanno a versare solamente le imposte in autoliquidazione (imposta ipotecaria e catastale), che sono altra cosa rispetto alla vera e propria imposta di successione e che si versano solamente sul valore dei beni immobili. Per i parenti in linea retta (genitori, figli, nipoti figli di figli ecc.) o per il coniuge, abbiamo imposta di successione quando ogni erede supera un’ eredità di 1.000.000 (un milione) di euro. L’ imposta di successione in questo caso è del 4%

Per i fratelli del de cuius abbiamo imposta di successione quando l’ eredità supera i 100.000 (centomila) euro per ogni erede. L’ imposta di successione in questo caso è del 6% 

Per tutti gli altri eredi (es: nipoti in linea collaterali, o comunque al di fuori di quelli elencati sopra) abbiamo sempre imposta di successione che può arrivare sino al 8% a seconda del grado di parentela.
Quando si ha imposta di successione entrano in gioco le passività, o comunque altri fattori che possono contribuire ad abbattere l’ imponibile sul quale poi l’ agenzia delle entrate calcolerà l’ imposta di successione.

Per questo avrei bisogno che rispondiate ad alcune domande, che mi permetteranno, nel caso vi sia imposta di successione di procedere nel migliore dei modi.

Se la vostra pratica rientra nei casi dove siete già sicuri che non vi sarà imposta di successione (es: figli o coniuge che non ereditano più di un milione di euro, oppure fratelli che non ereditano più di centomila euro a testa), potete anche non rispondere alle domande che trovate nella prossima pagina.

In caso contrario vi chiedo la cortesia di rispondete semplicemente con un SI o con un NO. Sarò io poi a chiedervi ulteriori informazioni. 

I) ESISTONO EVENTUALI DONAZIONI EFFETTUATE IN VITA DAL DE CUIUS?
L) ESISTONO DELLE PASSIVITA’/DEBITI? (devono essere certificate)
Le passività che si possono inserire in successione sono: spese mediche, spese funerarie, mutui bancari, debiti certificati ecc. Le passività ad ogni modo non influiscono sulle imposte ipotecaria e catastale, ma possono contribuire ad abbattere l’ imponibile (attivo ereditario), nel caso si debba pagare l’ imposta di successione. Se esistono delle passività e volete inserirle nella dichiarazione di successione specificatele più sotto. Naturalmente tutte le passività devono essere documentate con fattura o altro documento.
M) EVENTUALI DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONE NEL QUINQUENNIO
Tra i beni che avete elencato nei quadri precedenti, alcuni sono stati oggetto di imposta di successione nel precedente quinquennio? Se si è necessario specificare sotto. Questa informazione è importante se nella successione rientrano dei nipoti in linea collaterale, i quali pagano sempre l’ imposta di successione

N) TRA GLI EREDI/LEGATARI VI E’ QUALCUNO CON HANDICAP GRAVE?
Se esiste tra gli eredi qualcuno con handicap gravi certificati, può godere di una franchigia di 1.500.000 sul’ imposta di successione. Non è detto comunque che vi sia imposta di successione, per cui al momento non c’ è bisogno di specificare chi sia il soggetto.

E’ sufficiente scrivere si o no, poi eventualmente se ci dovesse essere da calcolare imposta di successione, vi chiederò maggiori informazioni.

Se dovessero far parte del patrimonio del de cuius, anche altri beni, ad esempio cassette di sicurezza, partecipazioni ecc. ecc. dovresti specificare nello spazio sottostante

	ESISTONO ALTRI BENI AL’ INTERNO DEL PATRIMONIO DEL DE CUIUS? SPECIFICA A GRANDI LINEE AL’ INTERNO DI QUESTO SPAZIO. TI RICONTATTERO’ PER VEDERE COME PROCEDERE.


COSA DEVI FARE ADESSO
Se sei arrivato sin qui, significa che hai inserito tutti i vari dati richiesti. Se non sei stato in grado di inserire tutti i dati, perché hai qualche dubbio non preoccuparti. Ti ricontatterò io, tramite mail o tramite telefono, per chiederti eventuali informazioni necessarie.
Ora che hai terminato la compilazione del modulo, dovresti salvarlo e inviarlo a una delle mail che vedi sotto.

Alla mail dovrai allegare obbligatoriamente il documento d’ identità del’ erede dichiarante e lettera di consistenza rilasciata dalla banca/poste, in quanto vanno allegati alla dichiarazione di successione.  

Va allegato anche il documento di chi commissiona l’ incarico, se diverso ovviamente dal’ erede dichiarante.
Una volta, compilato il modulo, lo stesso va salvato e inviato a una delle seguenti mail:

info@visurnet.com – successioni@visurnet.com – info@successionetelematica.com Oltre a questo file, ci saranno dei documenti che andranno allegati alla mail. Sono elencati sotto. 
1) *Documento d’ identità del soggetto che affida l’ incarico (da allegare sempre)
2) *Documento d’ identità del’ erede dichiarante (non necessario se è lo stesso che affida l’ incarico)
3) *Lettera di consistenza delle liquidità del de cuius (da allegare se vi sono liquidità possedute dal de cuius, in banca o presso l’ ufficio postale)
4) Eventuale Verbale di pubblicazione testamento (solo se la massa ereditaria si devolve tramite testamento)
5) Eventuale Verbale di rinuncia al’ eredità (solo se vi è qualcuno che rinuncia al’ eredità)
6) Eventuale verbale di apertura cassetta di sicurezza (solo se nel’ eredità rientra una o più cassette di sicurezza)
*Documenti da allegare obbligatoriamente

Altra eventuale documentazione, vi sarà richiesta a seconda del caso.
